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ELABORATI GRAFICI

1. Progetto esecutivo / architettonico

2. Progetto scatole / interruttori
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ALLEGATI

1. Dimensionamento
1. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO

L’impianto elettrico è stato progettato seguendo le norme vigenti in materia, nell’anno 2004.
L’alimentazione, dell’impianto, avverrà tramite allacciamento alla rete della società ENEL, la quale fornirà i contatori situati nel piano seminterrato.

I contatori si collegano direttamente ad un locale apposito (cabina di distribuzione) adiacente alla cinta, facilmente raggiungibile dalla società distributrice, nel quale sono ubicati i trasformatori, i circuiti ad alta e bassa tensione, l’impianto di messa a terra e le apparecchiature di controllo della società distributrice.

L’impianto è sotto traccia e presenta uno schema di distribuzione misto.

2. DESTINAZIONE D’USO E COSTRUZIONE DELL’EDIFICIO
L’edificio è adibito ad uso abitativo (nello specifico: casa bifamigliare), realizzato in un lotto avente forma irregolare.

Il lotto è adiacente ad una strada, è situato in una zona residenziale di semiperiferia ed ha una superficie di circa 1016 m2. Il volume dell’edificio, derivato da appositi indici fondiari, è di circa 915 m3. L’edificio presenta due piani abitabili ( rialzato e primo), nei quali sono presenti locali suddivisi in zona giorno e notte ed un piano seminterrato, nel quale sono presenti box, caldaia, lavanderia e cantina. L’orientamento della facciata principale è verso sud/est.
3. DESCRIZIONE DEI CARICHI DA ALIMENTARE

L’impianto dovrà assicurare l’alimentazione ai seguenti utilizzatori:
a) cancello elettrico che immette sulla strada

b) cancellino per i pedoni

c) videocitofono

d) elettrodomestici

e) impianto luce

f) prese da 10 / 16 Å

g) caldaia

4. ZONE A RISCHIO SPECIFICO

I locali a rischio specifico sono quelli da bagno; che la norma 64/8, capitolo XI, sezione 1, suddivide in 4 zone ( zona 1, 2, 3, 4). In questi locali le protezioni sono: nella zona 0 non saranno istallati utilizzatori elettrici, nella zona 1 e 2 le protezioni minime sono IP 4X, nella zona 3 sono IP 1X, l’impianto illuminante sarà applicato a soffitto nella zona 2 (apparecchio di 2° classe).Queste protezioni si riferiscono all’impianto elettrico e non AD utilizzatori esterni. Nella zona 1, 2, 3 non vi sono cavi a vista; se si vogliono applicare utilizzatori esterni, nella zona 1 e 2, questi dovranno avere tensione ≤ 25 V e una protezione ≥ 2X.

5. FORNITURA DELL’ENERGIA ELETTRICA

La fornitura dell’energia elettrica è di competenza della società distributrice che solleva da ogni dovere il progettista.
Il trasporto dell’energia elettrica avviene tramite più reti collegate tra loro che portano l’energia dalle centrali alle cabine di trasformazione ( queste reti sono ad alta tensione: 380 V). In queste cabine le tensioni sono abbassate fino a 220 V, per consentire un utilizzo civile ( nelle zone industriali la tensione rimane 380 V). Da qui partono le distribuzioni locali fino a quelle stradali dalle quali gli edifici prelevano l’energia elettrica.

6. NORME ELETTRICHE E LEGGI APPLICABILI

Il Comitato Elettrotecnico Italiano prescrive che materiali, apparecchiature, installazioni e impianti elettrici, devono seguire le norme che quest’ultimo formula. 
La norma principale su cui si basa questo progetto è la norma CEI 64/8 del 1992, che regolamenta gli impianti e le attività elettriche, a sua volta articolata in 7 punti:

a) Parte 1: definisce oggetto, scopo, principi fondamentali e campo d’applicazione della norma;
b) Parte 2: definisce caratteristiche dell’impianto, tensioni, contatti elettrici, messa a terra, circuiti elettrici, sezionamento e manovra, competenze;

c) Parte 3: illustra le caratteristiche generali di un impianto elettrico, come la configurazione circuitale, alimentazione, l’influenza reciproca tra i componenti, i criteri di progettazione e di manutenzione;

d) Parte 4: definisce criteri e dispositivi di sicurezza per la protezione contro i contatti elettrici diretti e indiretti.

Le tensioni di sicurezza sono distinte in: SELV (Safety Extra Low Voltage – bassissima tensione di sicurezza), PELV ( Protection Extra Low Voltage – bassissima tensione di protezione), FELV (Functional Extra Low Voltage – bassissima tensione funzionale).

e) Parte 5: prescrive le modalità di scelta e d’istallazione dei componenti;

f) Parte 6: definisce le verifiche da effettuare;

g) Parte 7: apporta modifiche ai criteri di progettazione elettrica di ambienti particolari come bagni, piscine, cantieri, luoghi di pubblico spettacolo, ambienti a maggior rischio d’incendio.

7. COORDINAMETO DELLE PROTEZIONI

a) Protezione contro i contatti indiretti

Tutte le masse presenti nella zona delimitata dai muri perimetrali sono collegate allo stesso impianto di terra.

b) Protezione contro i cortocircuiti

Contro i cortocircuiti è applicato all’impianto un interruttore automatico magnetotermico-differenziale, detto salvavita, che deve avere una differenza di tensione ≤ 50 V ( che ne provoca l’entrata in funzione).
c) Protezione contro i contatti diretti

La protezione dai contatti diretti sarà garantita dal grado di protezione degli involucri delle parti attive. 

Tutte le parti attive dovranno essere obbligatoriamente isolate e l’isolamento potrà essere rimosso solo mediante distruzione dell’elemento. Gli involucri dovranno essere removibili soltanto con l’uso di apposito attrezzo. 

d) Altro

Oltre a tutto quanto sopra esposto, all’impianto sarà applicato un interruttore generale e un contatore per il controllo dei consumi.
8. RETE DI MESSA A TERRA

Nell’impianto è presente una rete di messa a terra che è collegata con tutte le masse metalliche dell’edificio e ai terminali dell’impianto elettrico. Questa rete, per normativa, deve avere una resistenza ≤ 20 Ω, per permettere di scaricare circa il 90% della corrente in sovraccarico. Il conduttore di questa rete deve avere un sezione non inferiore a quello dei cavi di fase, se hanno sezione ≤ 16 mm2, se invece i cavi di fase hanno sezione tra 16 e 35 mm2, la sezione della rete deve essere di 16 mm2; per sezioni maggiori ( dei cavi di fase), la rete può avere sezioni pari alla metà di quello della fase. Nelle canaline sotto traccia destinate a contenere più cavi di fase, che distribuiscono in più parti, deve essere prevista la presenza di un conduttore di terra con Ø minimo > Ø minimo dei conduttori di fase. Questa rete è composta da conduttore di protezione ( di terra, sopra descritto e conduttori equi potenziali), collettore di terra ( che collega conduttore di terra con i conduttori equi potenziali) e da dispersori ( detti puntazze le quali vanno poste, per edifici civili, a 12 m l’una dall’altra).
Si fa presente che le considerazioni fatte rimangono valide per l’utilizzo, del seguente impianto, ad uso abitativo e non altra destinazione.
9. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO
L’impianto è sotto traccia, avente come conduttore cavi di rame ( Ø = 4 mm per i conduttori che collegano le scatole di derivazione, Ø = 3 mm per le prese a 16A, Ø = 1.5 mm per i l’impianto luce e per le prese da 10°; come da calcolo effettuato in allegato 1 ) isolati in PVC, i seguenti cavi sono immessi in tubi corrugati di plastica ( di Ø = 16 mm per il circuito illuminante e di Ø = 20 mm per il resto dell’impianto). Questi tubi sono utilizzati per il 70% del loro Ø e sono immessi a loro volta nelle pareti; nel divergere di più d’uno di questi tubi si trovano le cassette di derivazione, i tubi che ne derivano finiscono con l’alimentare una o più scatole dei frutti ( prese, interruttori, punto luce). Tutti i punti di comando sono posti ad altezza adeguata per l’utilizzo di un uomo di media statura ( h=90cm); la maggior parte delle prese è posta ad un’altezza media di 30 cm dal livello delle piastrelle, con l’eccezion fatta per alcune prese ( poste ad un’altezza più adeguata al loro utilizzo, meglio specificata nell’elaborato grafico 2). Infine i punti luce sono stati posti in zone dove il loro utilizzo è più frequente. Le canaline a vista sono utilizzate fino al 50% del loro Ø ( presenti nello studio). L’impianto sarà dotato di due videocitofoni, rispettivamente uno al piano rialzato ed uno al piano primo. Tutte le apparecchiature collegate dall’utente all’impianto, dovranno avere marchio di conformità alle norme CEI.
10.  QUADRI ELETTRICI
Il quadro elettrico si trova nel sotto scala del piano seminterrato; in esso sono presenti tutti i dispositivi di sicurezza ( salvavita) e tutti gli interruttori che suddividono l’impianto in 4 parti ( oltre all’interruttore generale): prese da 10 Å, prese da 16 Å, impianto luce, cucina. Il quadro elettrico dovrà rispettare le norme CEI, nello specifico la norma CEI 17-13.

11.  LIBRETTO DI ISTRUZIONI E PARTI DI RICAMBIO
Il tecnico responsabile, che avrà il compito di allestire l’impianto, avrà anche il dovere di fornire il libretto d’istruzione dell’impianto con la descrizione delle manovre e delle regole da seguire per il funzionamento e la manutenzione degli impianti e delle apparecchiature. Oltre a questo dovrà lasciare tutti i pezzi di ricambio stabiliti dal capitolato. Se il tecnico sarà inadempiente tutte le responsabilità ricadranno su di lui.
12.  GARANZIE
Il tecnico responsabile, che avrà il compito di eseguire l’impianto, assumerà la piena e completa responsabilità del funzionamento degli impianti elettrici e delle apparecchiature fornite ed installate. Esso provvederà tempestivamente, ed a sue spese, alla sostituzione e/o alla riparazione di quelle parti che, entro due anni dalla data di collaudo, si riveleranno guaste, difettose o inadeguate.

É fatta eccezione per i guasti causati da eventuale ed evidente negligenza degli Utenti.
Se gli utenti cambieranno ditta fornitrice o ente di controllo, tutte le responsabilità, di guasti o difetti futuri nel funzionamento dell’impianto, ricadranno su di essi.

Se verranno rispettate le condizioni sopra specificate, l’impianto sarà in garanzia per due anni.
13.  RESPONSABILITÁ INFORTUNI
Il tecnico responsabile dei lavori e della messa in opera dell’impianto, si assumerà piena responsabilità, civile e penale, del personale da lui impiegato per la messa in opera, di tutti i mezzi utilizzati ( i quali dovranno essere della ditta, che ha vinto l’appalto o che è stata ingaggiata dal tecnico responsabile); questa responsabilità sarà efficace durante la messa in opera e anche durante la manutenzione dell’impianto.

Per ogni eventuale inadempienza o contravvenzione a quanto sopra specificato il committente si terrà autorizzato a prendere quei provvedimenti ritenuti necessari.

Prima di intraprendere qualsiasi lavoro al di fuori dell’impianto in considerazione, dovrà essere interpellata la società distributrice ( ENEL) ed avere la garanzia della messa fuori servizio del tratto che interessa i lavori; è obbligatorio il collegamento a terra di tutti i conduttori presenti sul tratto di circuito interessato ai lavori.

In base alle vigenti Norme sulla prevenzione infortuni sul lavoro il tecnico responsabile dei lavori dovrà prendere i necessari provvedimenti, e presentare il PIANO PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI.

14. CERTIFICAZIONI A CARICO DELL’ISTALLATORE
Al termine dei lavori, deve essere redatta dall’installatore, regolarmente iscritto agli elenchi presso la CCIAA, una dichiarazione di conformità dell’impianto secondo l’articolo 18 legge 46 del 5 marzo 1990. Per le modalità consultare il punto successivo.

15.  DICHIARAZIONE DI CONFORMITÁ, NUMERO COPIE, DESTINAZIONE
La dichiarazione, sovra citata, dovrà essere redatta su modulo conforme alla legge e provvista dei seguenti allegati obbligatori:
· relazione con tipologie dei materiali utilizzati con l’indicazione della conformità alle norme CEI ed al progetto in esame; 

· progetto in esame;
· copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali rilasciato dalla C.C.I.A.A.

La dichiarazione di conformità va compilata dall’installatore in almeno tre copie con le seguenti destinazioni:

1°. copia 

Deve essere consegnata al committente ai sensi dell’articolo 9 della legge 46/90. L’utente è tenuto a conservare la dichiarazione di conformità ed a consegnarla all’avente causa in caso di trasferimento dell’immobile a qualsiasi titolo, e darne copia alla persona che utilizza i locali (DPR 447/91, art. 9 comma 3).

2°. copia
Deve essere consegnata, a cura dell’installatore, alla commissione provinciale per l’artigianato o alla commissione Camerale nel caso in cui l’impresa in questione non è artigianale.
3°. copia 

Deve essere conservata dall’impresa installatrice, meglio se controfirmata per ricevuta dal committente su tutte le pagine del progetto in esame, così facendo l’installatore si salvaguarda da eventuali e successive manomissioni o modifiche effettuate da terzi dopo la messa in servizio dell’impianto.
Se l’installatore effettua tutto quanto riportato nel presente documento, l’impianto e le procedure possono essere considerate a norma.
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	1 b)    Progetto architettonico
	
	

	
	
	
	

	locale
	illuminazione
	altri usi
	osservazioni

	cantina
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore
	1 presa 2P+T 10A
	 

	autorimessa
	2 punti luce a soffitto con 3 deviatori
	3 prese 3P+T 16A  e 1presa 2P+T 10A
	 

	caldaia
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore
	1 presa 2P+T 10A  e 1 presa 3P+T 16A
	in questo locale è situata la caldaia

	lavanderia
	1 punto luce a soffitto con 2 deviatori
	1 presa 2P+T 10A  e 1 presa 3P+T 16A
	 

	sotto scala del piano seminterrato
	1 punto luce a parete con 1 interruttore
	1 presa 2P+T 10A
	qui è situato il contatore 

	esterno seminterrato
	1 punto luce a parete con 1 interruttore
	 
	 

	scale
	5 punti luce a soffitto con 3 deviatori
	 
	 

	studio
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore
	1 presa 2P+T 10A, 1presa 3P+T 16A,1 presa TV e 1 presa telefono
	 

	bagno ( 7)
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore e 1 punto luce a parete con 1 interruttore
	1 presa 3P+T 16A
	 

	antibagno
	1 punto luce a soffitto con 2 deviatori e 1 punto luce a parete con 1 interruttore
	1 presa 2P+T 10A
	 

	disimpegno
	2 punti luce a parete con 3 deviatori
	1 presa del telefono
	qui è situato il quadro elettrico

	ripostiglio
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore
	 
	 

	cucina
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore
	4 prese 3P+T 16A, 2 presa 2P+T 10A e 1 presa TV
	 

	salotto e zona pranzo
	1 punto luce a soffitto con 2 deviatori e 1 luce a soffitto con 1 interruttore
	4 prese 3P+T 16A, 2 prese TV e 1 presa del telefono
	 

	esterno scala entrata
	1 punto luce a parete con 2 deviatori
	 
	 

	esterno (balcone)
	2 punti luce a parete con 2 deviatori
	 
	 

	camera singola ( 13)
	1 punto luce a soffitto con 2 deviatori
	1 presa 2P+T 10A, 1 presa 3P+T 16A, 1 presa telefono, 1 presa TV
	 

	bagno ( 14)
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore, 1 punto luce a parete con 1 interruttore
	1 presa 3P+T 10A
	 





	disimpegno
	1 punto luce a soffitto con 2 deviatori
	1 presa 3P+T 16A
	 

	camera singola ( 18)
	2 punti luce a soffitto con 2 deviatori
	1 presa 2P+T 10A, 1 presa 3P+T 16A, 1 presa telefono, 1 presa TV
	 

	camera matrimoniale
	1 punto luce a soffitto con 3 deviatori
	2 prese 3P+T 16A, 2 prese telefono, 1 presa TV
	 

	bagno esclusivo della camera matrimoniale
	1 punto luce a soffitto con 1 interruttore, 1 punto luce a parete con 1 interruttore
	1 presa 2P+T 10A
	 

	esterno (balcone)
	3 punti luce a  parete con 2 deviatori
	 
	 

	esterno (balcone)
	1 punto luce a parete con 1 interruttore
	 
	 






	
	
	ALLEGATI
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	1 )    Dimensionamento
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	PIANO SEMINTERRATO
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	sottoscale
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	lampada
	 
	50
	 
	0,2
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	350
	 
	1,9
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	scale
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	75
	 
	0,3
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	75
	 
	0,3
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	lavanderia
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	ferro da stiro
	 
	800
	 
	3,6
	
	

	lavatrice
	 
	2500
	 
	15
	
	

	lampada
	 
	60
	 
	0,25
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	3360
	 
	18,85
	 
	4,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	caldaia
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	caldaia
	 
	1500
	 
	7
	
	

	lampada
	 
	60
	 
	0,25
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	1860
	 
	8,95
	 
	1,5


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	autorimessa
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	utensili
	 
	200
	 
	1,1
	
	

	lampada
	 
	150
	 
	0,6
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	350
	 
	1,7
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	cantina
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	radio
	 
	80
	 
	0,9
	
	

	televisione
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	lampada
	 
	60
	 
	0,25
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	390
	 
	2,35
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	esterni
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	100
	 
	0,4
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	100
	 
	0,4
	 
	0,5






	
	
	PIANO RIALZATO
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	Ingresso
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	lampada
	 
	100
	 
	0,4
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	400
	 
	2,1
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	studio
	
	
	

	computer
	 
	400
	 
	2,3
	
	

	televisione
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	radio
	 
	80
	 
	0,4
	
	

	lampada
	 
	75
	 
	0,3
	
	 

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	730
	 
	4,2
	 
	1,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	bagno
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	asciugacapelli
	 
	500
	 
	2,3
	
	

	rasoio elettrico
	 
	10
	 
	0,1
	
	

	lampada
	 
	125
	 
	0,8
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	935
	 
	4,9
	 
	1,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	antibagno
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	asciugacapelli
	 
	500
	 
	2,3
	
	

	rasoio elettrico
	 
	10
	 
	0,1
	
	

	lampada
	 
	110
	 
	0,7
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	620
	 
	3,1
	 
	1,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	scale
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	150
	 
	0,6
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	150
	 
	0,6
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	ripostiglio
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	60
	 
	0,25
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	60
	 
	0,25
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	cucina
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	frullatore
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	tostapane
	 
	500
	 
	2,3
	
	

	frigorifero
	 
	200
	 
	1,1
	
	

	lavastoviglie
	 
	2000
	 
	12
	
	

	televisione
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	lampada
	 
	100
	 
	0,4
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	3650
	 
	20,4
	 
	4,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	soggiorno
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	televisione
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	computer
	 
	400
	 
	2,3
	
	

	lampada
	 
	170
	 
	0,8
	
	

	radio
	 
	80
	 
	0,4
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	1200
	 
	6,4
	 
	1,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	esterni
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	150
	 
	0,6
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	150
	 
	0,6
	 
	0,5






	
	
	PIANO PRIMO
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	disimpegno
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	lampada
	 
	60
	 
	0,25
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	360
	 
	1,95
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	bagno
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	asciugacapelli
	 
	500
	 
	2,3
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	rasoio elettrico
	 
	10
	 
	0,1
	
	

	lampada
	 
	125
	 
	0,8
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	935
	 
	4,9
	 
	1,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	scale
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	135
	 
	0,6
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	135
	 
	0,6
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	camera s.
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	computer
	 
	400
	 
	2,3
	
	

	televisione
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	lampada
	 
	75
	 
	0,3
	
	

	radio
	 
	80
	 
	0,4
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	1105
	 
	5,9
	 
	1,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	camera m.
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	computer
	 
	400
	 
	2,3
	
	

	televisione
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	lampada
	 
	75
	 
	0,3
	
	

	radio
	 
	80
	 
	0,4
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	1105
	 
	5,9
	 
	1,0

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	camera s.
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	computer
	 
	400
	 
	2,3
	
	

	televisione
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	lampada
	 
	75
	 
	0,3
	
	

	radio
	 
	80
	 
	0,4
	
	

	aspirapolvere
	 
	300
	 
	1,7
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	1105
	 
	5,9
	 
	1,0


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	esterno 1
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	250
	 
	1,2
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	250
	 
	1,2
	 
	0,5

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	LOCALE:
	esterno 2
	
	
	

	Utilizzatori
	 
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	
	

	lampada
	 
	100
	 
	0,4
	
	

	
	
	Potenza (W)
	 
	Intensità (A)
	 
	Sezione (mm2)

	
	
	100
	 
	0,4
	 
	0,5
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